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RIASSUNTO
Nel 2007 la Regione Piemonte ha bandito un concorso pubblico per l’allestimento permanente di alcune sale del
palazzo dell’Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista e della Città di Torino, dal 1979 sede del Museo
Regionale di Scienze Naturali (MRSN). In seguito il personale curatoriale del MRSN si è impegnato affinché nel
progetto vincitore del concorso fossero valorizzate le collezioni e le esperienze interne maturate in oltre tren-
t’anni di attività. Importanti arricchimenti rispetto al progetto originario hanno incluso nel rinnovato percorso
espositivo cospicue componenti botaniche e geo-mineralogiche, una trattazione paleontologica collegata alla
storia naturale del Piemonte e una presentazione delle foreste del Madagascar, bioma esemplificativo delle com-
plesse relazioni uomo-natura. L’attività sinergica tra il personale curatoriale interno ed esterno ha portato nel
2013 all’inaugurazione de “Lo spettacolo della Natura. Storie di scienza e di mondi da conservare”.

Parole chiave: 
Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino, mostre permanenti, personale curatoriale.

ABSTRACT
“Lo spettacolo della natura” at the Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino: the contribution of the
curatorial staff.

In 2007, the Regione Piemonte launched a public competition for realising a permanent exhibit in some spaces of
the building “Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista e della Città di Torino” that houses the Museo
Regionale di Scienze Naturali since 1979. Following this, the curatorial personnel committed to include within the
winner project elements featuring the history of the Museum, valorising the scientific collections, and the internal
experiences produced in more than thiry years of activity. Important enrichments included in the expositive circuit
conspicuous botanical and geo-mineralogical elements, a paleontological narration tied to the natural history of
Piedmont, and a presentation of the forests of Madagascar representative biome showing the complex relationship
between man and nature. The synergistic activity between internal and external personnel led in early 2013 to the
inauguration of “Lo spettacolo della Natura. Storie di scienza e di mondi da conservare”.
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INTRODUZIONE
Il Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino
(MRSN) è stato istituito dalla Regione Piemonte con
legge regionale n. 37 del 29 giugno 1978 per promuo-
vere l’incremento della cultura scientifica, conservare
e valorizzare le collezioni dell’Università degli Studi
di Torino e accrescere le raccolte. Come destinazione

del MRSN fu scelto l’illustre edificio di fine Seicento,
capolavoro del barocco piemontese di Amedeo di
Castellamonte, già sede dell’Ospedale Maggiore di
San Giovanni Battista e della Città di Torino
(Giacobino & Ormezzano, 2011). Gli spazi oggetto di
successivi restauri edilizi furono progressivamente
destinati a ospitare uffici, collezioni e laboratori. 
Sin dal 1980 furono realizzate alcune mostre temati-
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che, come ad esempio “I cristalli di quarzo”
(Trossarelli, 1980) e “Lepidoptera” (Casale, 1981), ma
solamente dal 1991 iniziò una costante attività esposi-
tiva con l’allestimento di mostre temporanee, fra le
quali si ricordano “Mamenchi e Tsintao”, “Amphibia &
Licheni” (Andreone & Gavetti, 1994; Camoletto,
1994; Andreone & Gavetti, 1998; Camoletto Pasin,
1998), “Minerali in Piemonte & Pietre figurate”
(Compagnoni & Peyronel, 1995; Gallo, 1995),
“Scheletrinluce” (Gavetti & Giacobino, 2004), “Il rino-
ceronte di Dusino”, “Insecta” (Curletti & Giacobino,
2008), “Mineralia” (Gallo, 2009), “Vita Vegetale: il
verde mantello di Gaia” (Camoletto Pasin, 2008), “Un
futuro diverso. Salvare la biodiversità per salvare il
Pianeta” (Camanni, 2011). 

IL PROGETTO PER IL “LOTTO XIV”
In vista di un progetto di esposizione museale perma-
nente a integrazione di quello realizzato nel 2000 in
occasione della riapertura dello storico Museo di
Zoologia e dell’allestimento della sala denominata
“Arca”, nel 2007 la Regione Piemonte bandì un con-
corso per “lo sviluppo progettuale, realizzazione di
allestimenti museografici e multimediali” per gli spazi
espositivi della crociera al piano terra, il “lotto XIV del
programma di restauro del palazzo”. 
All’inizio del 2008, a seguito dell’aggiudicazione del
suddetto concorso all’A.T.I. Euphon Communication
S.p.A., con “testimonial” Giorgio Celli, il committen-
te ritenne opportuno istituire un “Comitato di indiriz-
zo e di supporto alla progettazione e alla realizzazio-
ne”, composto da rappresentanti delle istituzioni coin-
volte e da esperti di alcuni musei italiani, al fine di

garantire che lo sviluppo del progetto si integrasse
con le idee e i programmi scientifici e riorganizzativi
del MRSN in atto e previsti, valorizzasse pienamente
le risorse umane e i materiali ivi a disposizione, ne
orientasse lo sviluppo e considerasse il contesto com-
plessivo delle iniziative scientifiche e museali svilup-
pate nell’area torinese. A giugno del 2008 tale
Comitato richiese di istituire un’apposita Commis sio -
ne interna al MRSN, con l’incarico di supportare ade-
guatamente l’attività di integrazione progettuale di
responsabilità dell’A.T.I. con un ruolo paragonabile a
quello di uno “steering committee” interno.
Il personale curatoriale assunse così a pieno titolo il
compito e la responsabilità di analizzare il progetto in
corso d’opera e di proporre variazioni e integrazioni
idonee a valorizzare al meglio il patrimonio storico-
scientifico e le attività interne di ricerca e di comuni-
cazione scientifica del MRSN. L’attività sinergica tra
personale interno ed esterno proseguì sino all’inaugu-
razione dell’area permanente, intitolata “Lo spettacolo
della Natura. Storie di scienza e di mondi da conser-
vare”, avvenuta l’8 marzo 2013 (v. sito web 1)

I CONTRIBUTI DEL PERSONALE
CURATORIALE DEL MRSN
L’allestimento, sviluppato su una superficie di circa
2000 m2 e articolato in tre aree correlate, è stato arric-
chito dal personale curatoriale del MRSN con contri-
buti che hanno comportato una rivisitazione di diver-
si contenuti del progetto iniziale. Le variazioni fonda-
mentali, volte in particolare alla valorizzazione delle
collezioni e delle attività di ricerca del MRSN, sono
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Fig. 1. La diversità della natura: minerali e vegetali (foto A. Crescenzo).
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2009). Le scienze botaniche e il mondo dei vegetali
sono rappresentati con materiali realizzati sulla base
della lunga sperimentazione effettuata con il program-
ma di ricerca “Vita Vegetale”. Grandi lastre in metacri-
lato con esemplari essiccati inclusi illustrano la varietà
di forme e colori dei vari gruppi vegetali. Alcuni fusti
legnosi essiccati sono presentati come gli scheletri dei
vertebrati, sostenuti da un supporto metallico e pro-
tetti da cilindri trasparenti. Due composizioni di pic-
coli esemplari essiccati inclusi in metacrilato racconta-
no la complessità di un ambiente acquatico piemonte-
se e il “Sistema sessuale” di Linneo (Camoletto, 2015a)
(fig. 1). Per quanto concerne la zoologia, attraverso
l’esposizione di alcuni esemplari naturalizzati o con-
servati a secco è stato posto l’accento sulle diversità fra
gli organismi: diversità dei numeri, delle strutture, dei
colori, ecologica, comportamentale e conservazioni-
stica, riservando solo agli insetti una disposizione
sistematica. Per la paleontologia, non “rappresentata”
sul nastro, in alternativa al progetto originario che
prevedeva “…l’esposizione grandiosa dei modelli prei-
storici” del Tyrannosaurus rex e del Giganotosaurus carolinii
si è scelto di narrare la diversità del passato attraverso
le varietà di forme fossili e di ambienti che si sono suc-
ceduti nel territorio piemontese. In quest’ottica è, ad
esempio, possibile ammirare il modello dello scheletro
di rinoceronte di Dusino (Stephanorhinus elatus), uno
degli animali più caratteristici vissuti 3,5 milioni di
anni fa in quello che oggi è il Piemonte (Campanino
et al., 1994) (fig. 2).
Nella sezione “Adattamenti ed evoluzione” della
seconda area, oltre al previsto viaggio attorno al
mondo di Charles Darwin compiuto tra il 1831 e il

consistite principalmente nell’introduzione di cospi-
cue componenti botaniche e geo-mineralogiche
(entrambe in origine non previste), nell’esposizione di
reperti paleontologici dedicati alla storia naturale del
Piemonte in luogo di modelli di dinosauri, nella scelta
delle foreste del Madagascar (invece della foresta plu-
viale amazzonica) come esempio delle relazioni
uomo-natura. I temi individuati sono stati illustrati
con materiali ostensivi, iconografici e testuali origina-
li, risultato di precedenti studi ed esposizioni tempo-
ranee del MRSN o realizzati appositamente. 
Nella prima area era previsto uno “spazio immersivo”
che, a partire dalla ricostruzione di una “wunderkam-
mer”, avrebbe dovuto ripercorrere la storia delle idee
sino alla nascita e allo sviluppo della scienza moderna.
La collaborazione tra il personale curatoriale interno
ed esterno si è concretizzata nella realizzazione di un
nuovo percorso intitolato “La diversità della natura”,
un invito a scoprire tale diversità attraverso le colle-
zioni scientifiche del MRSN, esposte su uno sceno-
grafico nastro rosso. L’allestimento affronta tematiche
locali e globali al tempo stesso, dando risalto alle
peculiarità del territorio piemontese e alle esperienze
di ricerca e di insegnamento degli studiosi che resero
illustri i musei naturalistici universitari torinesi. Oltre
a spettacolari minerali esposti in ordine sistematico,
figurano in campo geologico anche alcune rocce pro-
venienti dalla campionatura progressiva realizzata
durante lo scavo del traforo ferroviario del Frejus da
Angelo Sismonda, direttore del Museo di Mineralogia
dal 1832 al 1878 (Gallo, 1992), e la meteorite Motta
dei Conti, il più grande oggetto extraterrestre noto
caduto sul territorio piemontese (Bittarello et al.,
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Fig. 2. Diversità animale e paleontologia (foto R. Camoletto).

s2.4_Andreone_PAG ??-??_RIVISTA ANMS DEF  20/05/16  15.04  Pagina 43



FRANCO ANDREONE - ROSA CAMOLETTO - LORENZO MARIANO GALLO - ELENA GAVETTI - ELENA GIACOBINO44

1836, a seguito del quale il celebre naturalista britan-
nico elaborò la teoria dell’evoluzione, è stata altresì
narrata la rotta della prima nave italiana che ha cir-
cumnavigato il globo, la “Regia Pirocorvetta
Magenta”. In questo viaggio, effettuato tra il 1865 e il
1868 con scopo diplomatico-commerciale, fu per la
prima volta imbarcato personale incaricato di missio-
ne scientifica, fra cui l’illustre zoologo Filippo De
Filippi, direttore del Museo di Zoologia di Torino dal
1847 al 1867. Una grande vetrina espone preziosi
reperti dell’America Meridionale, fra i quali figura il
nandù di Darwin (fig. 3). L’esposizione dedicata agli
studi di Darwin è stata integrata con un gioco interat-
tivo che rammenta le sue ricerche botaniche relative
alla coevoluzione tra orchidee e insetti. Esemplari e
immagini originali relativi alle varietà di piselli che
hanno portato alle leggi di Mendel completano la
sezione “Alle origini della diversità” (Camoletto,
2015b).
Nella terza area espositiva, inizialmente proposta
come confronto tra i moderni campi coltivati e la
giungla amazzonica, sono stati invece presentati
aspetti riguardanti la diversità della natura, della cultu-
ra e dell’interazione uomo-natura in Madagascar. Un
lembo di foresta pluviale di bassa quota è stato proget-
tato grazie agli studi condotti per la stesura di inven-
tari degli anfibi e dei rettili (Rosa et al., 2012). Questo
allestimento, ispirato alla Foresta di Betampona, scelta
in base alle ricerche del MRSN nel Madagascar orien-
tale, è stato realizzato partendo da immagini fotogra-
fiche originali e sviluppato con contributi diretti dei
conservatori. La componente vegetale e paesaggistica
ha trovato adeguata rappresentazione grazie anche a

un confronto con le sceno grafie e gli allestimenti della
“Masoala Regenwald”, grande serra che ricrea l’omoni-
ma foresta allo Zoo di Zurigo (Rübel et al., 2003;
Camoletto, 2016). Gli esemplari di anfibi e di rettili
inseriti in questo “diorama aperto” sono stati in parte
realizzati partendo da specimen conservati nella colle-
zione erpetologica del MRSN. Approfondimenti spe-
cifici su alcune specie di anuri del Madagascar, frutto
di ricerche originali, sono presentati su un monitor in
un gioco interattivo. I lemuri e la mangusta dalla coda
ad anelli inseriti in questa foresta sono risultati dalla
naturalizzazione di individui in prestito, deceduti
presso il Parc Botanique et Zoologique de
Tsimbazaza, Antananarivo, istituzione malagasy con
cui il MRSN ha instaurato una specifica collaborazio-
ne scientifica. Un grande uovo originale e integro di
Aepyornis sp. illustra altresì la grande estinzione di
megafauna avvenuta in Mada gascar probabilmente in
conseguenza dell’arrivo delle grandi migrazioni
umane di circa 2000 anni fa (An dreone, 2003).
L’ambientazione è stata completata da una serie di
vetrine poste lungo le pareti laterali, illustranti la sto-
ria naturale del Madagascar, sia sull’aspetto biologico
che geo-mineralogico, con particolare enfasi alle pro-
blematiche relative alle attività estrattive e alla lateriz-
zazione del terreno. La foresta del Madagascar si
interfaccia inoltre con la componente antropologica,
fondamentale per comprendere l’impatto dell’uomo
sulla natura. In particolare, è stata ricreata una casa
tradizionale dell’etnia Betsimisaraka, caratterizzata
dall’abbondante uso di materiale vegetale, come le
canne di bambù gigante, e dalla costruzione su “pilo-
tis” (Pedrazzini, 2010). All’interno della stessa casa

Fig. 3. I viaggi di Darwin e di Filippo de Filippi a confronto (foto A. Crescenzo).
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sono stati esposti diversi elementi etnografici importa-
ti direttamente dall’Isola, fra cui pentole, stuoie e un
mortaio per il riso. Il percorso antropologico continua
anche con l’esposizione di stele funebri del Mada -
gascar meridionale, conosciute come “aloalo”, e con
alcune vetrine illustranti aspetti inerenti l’etnografia,
come cerbottane e strumenti lignei. L’attività umana è
altresì oggetto delle tematiche presentate in un gioco
interattivo sulla conservazione della natura, con parti-
colare riferimento ad aspetti riguardanti l’influenza
degli incendi sul territorio malagasy.
Un’interessante sezione del percorso espositivo, rap-
presentata su circa 200 m2, illustra la componente bio-
tica della canopea di una tipica foresta pluviale di
bassa quota e introduce argomenti connessi con la
ricerca scientifica. La canopea della foresta trae spun-
ti ispirativi dalla presenza dell’opera del Maestro Piero
Gilardi intitolata “Biodiversità”, un’interpretazione
artistica ma realistica, progettata grazie all’interazione
con i conservatori. In tale sezione sono inoltre presen-
tate alcune eccellenze della ricerca naturalistica pie-
montese in Madagascar, tra cui: le ricerche zoologiche
del MRSN e gli anfibi e i rettili descritti nel corso
delle spedizioni (Andreone, 2013); le ricerche sui
lemuri condotte dal Dipartimento di Scienze della
Vita e Biologia dei Sistemi dell’Università degli Studi

di Torino (Giacoma et al., 2010); le ricerche compiu-
te dal Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola
nell’ambito del “Radeau des Cimes” (Giuliani, 1999).
La suddetta parte espositiva è immersa in un “sound-
scape” ottenuto mediante una cospicua quantità di re -
gistrazioni originali nelle foreste visitate nel corso del-
l’attività di studio. Nella parte destinata alla componen-
te antropologica ed etnologica sono altresì tra smes se a
ciclo continuo canzoni malgasce di repertorio e canzo-
ni recenti contro la deforestazione (fig. 4). 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
L’apporto del personale curatoriale, rispetto a quello
previsto nel progetto originario, ha contribuito a
caratterizzare il nuovo allestimento sulla base delle
peculiarità proprie del MRSN, attraverso il lavoro
compiuto in oltre trent’anni di attività dell’istituzione.
Il riscontro del pubblico nei confronti della nuova
esposizione è stato complessivamente molto positivo.
Nella primavera del 2013 il personale scientifico del
MRSN ha partecipato a numerose attività di promo-
zione dell’allestimento, incontrando varie categorie di
visitatori in diverse giornate di apertura gratuita e
straordinaria delle sale ostensive, a seguito delle quali
sono emersi grande interesse e apprezzamento per la
funzionalità del percorso.

Fig. 4. Particolari dell’area espositiva dedicata al Madagascar (foto A. Crescenzo).
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Purtroppo la fruizione di questa esposizione si è inter-
rotta il 3 agosto del 2013 quando, a causa dello scop-
pio di una bombola antincendio, la sede del museo è
stata dichiarata temporaneamente inagibile. A luglio
2015 l’inagibilità del MRSN è stata revocata, ma il mu -
seo è ancora chiuso al pubblico ed è sottoposto ad una
serie di adeguamenti per soddisfare norme di sicu rezza.
L’attività di conservazione delle collezioni è as sicurata
da ingressi regimati del personale curatoriale.
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